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Canto iniziale:                    Quale gioia mi dissero 
 

Quale gioia mi dissero: 
“Andremo alla casa del Signore!”. 

Ora i piedi, o Gerusalemme, 
si fermano davanti a te. 

 

Ora Gerusalemme è ricostruita 
come città salda, forte e unita. 

 

Domandate pace per Gerusalemme; 
sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. 

 

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene; 
per la casa di Dio chiederò la gioia. 

 

Noi siamo il suo popolo, Egli è il nostro Dio; 
possa rinnovarci la felicità. 

 
 
 
V. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
A.  Amen.  
V.  Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di 

Cristo, sia con tutti voi.  
A.  E con il tuo spirito. 
 
V.  Carissimi fratelli e carissime sorelle, all'inizio del nostro pellegrinaggio 

richiamiamo alla mente con quale animo abbiamo maturato questo 
proposito. Il santuario di Santa Rosalia che desideriamo visitare, 
attesta la devozione del popolo di Dio e dei fedeli che vi accorrono da 
ogni parte per ritornare confermati nella vita cristiana e stimolati alle 
opere di carità. Ma anche ai fratelli e alle sorelle che incontreremo 
lungo la salita e lungo il cammino dobbiamo portare in dono 
l'esempio della nostra fede, speranza e carità, perché tutti insieme, 
residenti e pellegrini, possiamo arricchirci nella mutua edificazione. 
Lasciamoci coinvolgere lungo la salita dal coraggio di Rosalia e dal suo 
cuore. Lei che ha avuto cuore nelle scelte che ha fatto, che ha avuto 
cuore nel silenzio della sua esistenza, che ha avuto cuore perché 
generata dall’Amore di Cristo. 
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DALLA LETTERA AGLI EBREI (10,19-25) 
 

Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per mezzo 
del sangue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi 
attraverso il velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande 
nella casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, nella pienezza della fede, 
con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua 
pura. Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, 
perché è degno di fede colui che ha promesso. 
Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e 
nelle opere buone. Non disertiamo le nostre riunioni, come alcuni hanno 
l'abitudine di fare, ma esortiamoci a vicenda, tanto più che vedete 
avvicinarsi il giorno del Signore. 
 
 
 
INTERCESSIONI 
 

V. Rosalia, donna del cammino, si prende cura di noi come compagna di 
viaggio. Come segno della nostra fiducia nella sua intercessione, 
invochiamo con fede Dio, principio e fine di tutte le strade e diciamo 
insieme: Guida Signore il nostro cammino. 

 
L. L’esempio di Santa Rosalia che si ritirò sul monte per condurre 

una vita eremitica, ci aiuti a fare scelte forti per scalare le alture 
delle difficoltà quotidiane e ci orienti a innalzare i nostri cuori 
verso la scelta fondamentale dell’Amore in Cristo. Preghiamo. 
  

L. La perseveranza di Santa Rosalia, donna forte che scelse di 
rinunciare alla ricchezza e ai privilegi della nobiltà, motivi la 
nostra volontà a rinunciare agli eccessi che soffocano i nostri 
cuori per fare ordine dentro di noi e prepararci a discernere la 
volontà di Dio, liberi dalla superficialità e da inutili pesi. 
Preghiamo. 

 
L. L’apparizione in sogno della Nostra Santa a una donna malata di 

peste, ci inviti a ricordare che ogni ferita, ogni fragilità, ogni 
ostacolo e ogni tipo di malattia, trovano senso alla luce di Cristo 
Crocifisso e Risorto per noi. Preghiamo.  
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L. Perché sull’esempio di Santa Rosalia, anche noi possiamo essere 
capaci di dimorare nel silenzio orante per accrescere la nostra 
relazione con Dio Padre e per avere la forza di divenire donne e 
uomini capaci di donarsi e costruire basi per il futuro, 
consapevoli che Cristo sorregge i nostri cuori affinché gioviamo 
del luogo dove siamo nati, nel quale possiamo crescere e tirare 
fuori la nostra storia. Preghiamo. 
  

L. Perché anche noi al calare del tramonto della nostra vita 
possiamo essere fieri del buon raccolto dei nostri giorni e 
sull’esempio di Santa Rosalia e di tutti gli uomini di buona 
volontà che hanno difeso la città dalla criminalità e dai monopoli 
illegali, ci dirigiamo con fede all’incontro pieno e totale con 
Cristo. Preghiamo. 

 
V. E al Padre vogliamo rivolgerci ancora con la preghiera dei figli: 

Padre Nostro… 
 
 
 
PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
 

V.  Preghiamo. 
Dio onnipotente e misericordioso, 
tu provvedi a chi ti ama 
e sempre e dovunque 
sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero; 
assisti i tuoi figli nel pellegrinaggio 
e guida i loro passi nella tua volontà, 
perché, protetti dalla tua ombra nel giorno 
e illuminati dalla tua luce nella notte 
possano giungere alla mèta desiderata. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
A. Amen. 
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CONCLUSIONE 
 
V. Dio nostra salvezza ci guidi nella prosperità e nella pace. 
A.  Amen. 
 

V.  Il Signore ci assista e ci accompagni nel cammino. 
A.  Amen. 
 

V.  Con l'aiuto del Signore giunga felicemente a termine questo 
pellegrinaggio che iniziamo nel suo nome. 

A.  Amen. 
 
 
 
Canto:                                            Camminerò 
 

Camminerò, camminerò 
Per la Tua strada, Signor 

Dammi la mano, voglio restar 
Per sempre insieme a Te 

 

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo 
Quando non c'era l'amor 

Tante persone vidi intorno a me 
Sentivo cantare così. 

 

Io non capivo, ma rimasi a sentire 
Quando io vidi il Signor 

Lui mi chiamava, chiamava anche me 
E la mia risposta si alzò. 
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1a SOSTA 
 

Il silenzio che apre alla presenza di Dio 
 
 
 
DAL PRIMO LIBRO DEI RE (19,9-13). 
Là entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco gli fu rivolta la 
parola del Signore in questi termini: «Che cosa fai qui, Elia?». Gli disse: 
«Esci e férmati sul monte alla presenza del Signore». Ed ecco che il Signore 
passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare 
le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, 
un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un 
fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una 
brezza leggera. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si 
fermò all'ingresso della caverna.  
 
 
MEDITAZIONE 
Santa Rosalia comprese che il vero incontro con il Signore avviene nel 
silenzio. Ritirandosi sul Monte Pellegrino, fece della sua grotta un 
santuario interiore dove ascoltare la voce di Dio. La sua scelta parla forte 
anche a noi, che viviamo immersi nel rumore, nei messaggi continui, nelle 
preoccupazioni quotidiane. Rosalia ci ricorda che per riconoscere la 
presenza del Signore occorre fermarsi, tacere, aprire l’anima a quella 
“brezza leggera” che porta pace. Il silenzio non è vuoto, ma spazio abitato 
da Dio. 
 
 
PREGHIERA 
Signore, insegnaci, per intercessione di Santa Rosalia, ad amare il silenzio 
che custodisce la Tua voce. Fa’ che sappiamo fermarci, anche solo per un 
istante, per riconoscere che Tu sei accanto a noi. Donaci occhi capaci di 
contemplazione e orecchie che ascoltano la Tua Parola viva. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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Canto:                                           Grandi cose 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare fiori fra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 

 

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 
l'amore che Dio ha versato su noi. 

 

Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 

Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.  

 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi … 
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2a SOSTA 
 

La liberta’ dalla vanita’ 
 

 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (6,19-21) 
Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine 
consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulate invece per voi 
tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non 
scassinano e non rubano. Perché, dov'è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo 
cuore. 
 
 

MEDITAZIONE 
Rosalia nacque tra i fasti della corte normanna, 
circondata da ricchezze e possibilità. Eppure il suo 
cuore non si lasciò incatenare dalle vanità. Rinunciò 
a tutto per scegliere Cristo come suo unico bene. 
La sua libertà è una testimonianza potente: il 
mondo promette tanto, ma lascia vuoto il cuore. 
Lei ha trovato la pienezza non nel possesso, ma 
nell’amore di Dio. Anche noi siamo chiamati a 
liberarci da ciò che ci appesantisce e ci distrae, per 
imparare a vivere in semplicità, con un cuore 
indiviso. 

 
 
PREGHIERA 
Padre buono, donaci, sull’esempio di Santa Rosalia, la vera libertà che 
nasce dal Vangelo. Liberaci dalla schiavitù delle apparenze, dall’orgoglio, 
dall’attaccamento a ciò che non conta. Fa’ che il nostro tesoro sia solo il 
Tuo amore, che dura in eterno.  
Per Cristo nostro Signore. Amen 
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Canto:                                       Come un prodigio 
 

Signore tu mi scruti e conosci 
Sai quando seggo e quando mi alzo. 

Riesci a vedere i miei pensieri 
Sai quando io cammino e quando riposo 

Ti sono note tutte le mie vie 
La mia parola non è ancora sulla lingua 

E tu, Signore, già la conosci tutta 
 

Sei tu che mi hai creato 
E mi hai tessuto nel seno di mia madre 

Tu mi hai fatto come un prodigio 
Le tue opere sono stupende 

E per questo ti lodo 
 

Di fronte e alle spalle tu mi circondi 
Poni su me la tua mano 

La tua saggezza, stupenda per me 
E' troppo alta e io non la comprendo 

Che sia in cielo o agli inferi ci sei 
Non si può mai fuggire dalla tua presenza 
Ovunque la tua mano guiderà la mia. (Rit.) 

 

E nel segreto tu mi hai formato 
Mi hai intessuto dalla terra 

Neanche le ossa ti eran nascoste 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 

I miei giorni erano fissati 
Quando ancora non ne esisteva uno 

E tutto quanto era scritto nel tuo libro. (Rit.) 
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3a SOSTA 
 

La speranza nelle prove 
 
 
 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (41,8-10) 
Ma tu, Israele, mio servo, 
discendente di Abramo, mio amico, 
sei tu che io ho preso dall'estremità della terra 
e ho chiamato dalle regioni più lontane 
e ti ho detto: "Mio servo tu sei, 
ti ho scelto, non ti ho rigettato". 
Non temere, perché io sono con te; 
non smarrirti, perché io sono il tuo Dio. 
Ti rendo forte e ti vengo in aiuto 
e ti sostengo con la destra della mia giustizia. 
 
 
MEDITAZIONE 
Nel tempo oscuro della peste, quando la paura divorava Palermo, Santa 
Rosalia divenne segno di liberazione. Le sue reliquie, portate in 
processione, furono il segno tangibile della vicinanza di Dio al suo popolo. 
Anche oggi, nelle nostre malattie, fragilità e paure, la sua presenza ci 
ricorda che non siamo soli. La fede non elimina le prove, ma ci sostiene 
dentro di esse, trasformando l’angoscia in speranza. Rosalia diventa per 
noi una sorella che accompagna, un segno che la luce di Dio brilla anche 
nelle notti più oscure. 
 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, luce che non tramonta, rendici forti nelle prove. Quando ci 
assale la paura o ci sentiamo schiacciati dai problemi, donaci di ricordare la 
Tua promessa: “Io sono con te”. Per intercessione di Santa Rosalia, infondi 
speranza nei nostri cuori e pace nelle nostre comunità. Amen 
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Canto:                               Te al centro del mio cuore 
 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te di stare insieme a Te 
unico riferimento del mio andare 

unica ragione Tu, unico sostegno Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo è quella stella là 

la stella polare è fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu , la stella sicura Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo tu. 

 

Tutto ruota introno a Te , in funzione di Te 
e poi non importa il “dove”, il “come” e il “se”. 

 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore 
il significato allora sarai Tu 

quello che farò sarà soltanto amore 
unico sostegno Tu, la stella polare Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te 
e poi non importa il “come” , il “dove” e Il “se” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

4a SOSTA 
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4a SOSTA 
 

La carita’ che nasce dalla preghiera 
 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (22,37-39) 
«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con 
tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. Il 
secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso». 
 
 
MEDITAZIONE 
Rosalia visse nascosta agli occhi del mondo, ma non fu mai lontana dal 
cuore del suo popolo. La sua intercessione, scaturita dalla preghiera pura e 
dal legame intimo con Dio, divenne benedizione e protezione per la città. 
Ci insegna che la vera carità nasce dalla contemplazione: solo chi vive di 
Dio può donare agli altri ciò che conta davvero. Il suo amore non era fatto 
di parole, ma di un’offerta di vita, che ancora oggi porta frutto. 
 
 
PREGHIERA 
O Dio, che sei amore, fa’ che, sull’esempio di Santa Rosalia, sappiamo 
coniugare la preghiera con la carità. Trasforma i nostri cuori in strumenti di 
tenerezza, di perdono e di servizio, perché il mondo riconosca nei nostri 
gesti la Tua presenza. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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Canto:                                  Il Canto dell’Amore 
 

Se dovrai attraversare il deserto 
Non temere io sarò con te 

Se dovrai camminare nel fuoco 
La sua fiamma non ti brucerà 

Seguirai la mia luce nella notte 
Sentirai la mia forza nel cammino 

Io sono il tuo Dio, il Signore 
 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 
Ti ho chiamato per nome 

Io da sempre ti ho conosciuto 
E ti ho dato il mio amore 

 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai.  

 

Non pensare alle cose di ieri 
Cose nuove fioriscono già 
Aprirò nel deserto sentieri 

Darò acqua nell'aridità. (Rit.) 
 

Io ti sarò accanto sarò con te 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te… 
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5a SOSTA 
 

La fedelta’ che conduce alla gloria 

 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO A TIMOTEO (4,7-8) 
«Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato 
la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia, che il Signore, il giusto 
giudice, mi consegnerà in quel giorno». 
 
 
MEDITAZIONE 
Rosalia morì sola, sconosciuta agli uomini, ma preziosa agli occhi di Dio. La 
sua vita, apparentemente nascosta, è stata rivelata come un tesoro 
luminoso per la Chiesa e per la sua città. La sua fedeltà fino alla fine è stata 
premiata con la corona della gloria eterna. Così accade per ogni discepolo 
fedele: anche se la vita terrena sembra insignificante agli occhi del mondo, 
per Dio diventa seme di eternità. 
 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, che hai coronato la fedeltà di Santa Rosalia con la gioia 
eterna, aiutaci a perseverare fino alla fine del cammino. Rendici saldi nella 
fede, costanti nell’amore, fiduciosi nella speranza, perché un giorno 
possiamo cantare con lei la Tua gloria nel cielo.  Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. Amen. 

 
 
 
V.  Sorelle e fratelli carissimi,  
avviamoci, adesso, verso la sesta e ultima tappa del 
nostro pellegrinaggio dove incontreremo Gesù 
Eucaristia.  
Lui, “l’eternamente giovane”, vuole donarci un cuore 
sempre giovane.  
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Canto:                                   Come tu mi vuoi 
 

Eccomi signor, vengo a te mio re,  
che si compia in me la tua volontà.  
eccomi Signor vengo a te mio Dio,  
plasma il cuore mio e di te vivrò.  
se tu lo vuoi Signore manda me e  

il tuo nome annuncerò.  
 

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò,  
questa vita io voglio donarla a te,  
per dar gloria al tuo nome mio Re  

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò,  
se mi guida il tuo amore paura non ho,  
per sempre io sarò, come tu mi vuoi. 
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Canti per la Celebrazione Eucaristica 
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Canto di Ingresso:               Chiamati per nome 
 

Veniamo da te, chiamati per nome. 
Che festa, Signore, tu cammini con noi. 

Ci parli di te, per noi spezzi il pane, 
ti riconosciamo e il cuore arde: sei Tu! 

E noi tuo popolo 
siamo qui. 

 

Siamo come terra ed argilla 
e la tua Parola ci plasmerà, 
brace pronta per la scintilla 

e il tuo Spirito soffierà, 
c’infiammerà. (Rit.) 

 

Siamo come semi nel solco, 
come vigna che il suo frutto darà, 

grano del Signore risorto, 
la tua messe che fiorirà 

d’eternità. (Rit.) 
 

E noi tuo popolo 
siamo qui. 
Siamo qui. 
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Canto di Offertorio:           Segni del tuo Amore 
 

Mille e mille grani nelle spighe d'oro 
Mandano fragranza e danno gioia al cuore, 

Quando, macinati, fanno un pane solo: 
Pane quotidiano, dono tuo, Signore. 

 
Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore. 

Ecco questa offerta, accoglila Signore: 
Tu di mille e mille cuori fai un cuore solo, 

Un corpo solo in te 
E il Figlio tuo verrà, vivrà 
Ancora in mezzo a noi. 

 
Mille grappoli maturi sotto il sole, 
Festa della terra, donano vigore, 

Quando da ogni perla stilla il vino nuovo: 
Vino della gioia, dono tuo, Signore. (Rit.) 

 
 

 
 

Canto di Comunione:        Vero cibo è il tuo corpo 
 

Vero cibo è il tuo corpo e bevanda il sangue tuo 
Se mangiamo questo pane, sempre in noi dimorerai 

Tu sei il pane degli angeli, cibo d'immortalità 
Tu sei il pane dell'amore, sacramento di pietà 

 

Pane, sei disceso a noi dal cielo 
Pane che ha in sé ogni dolcezza 

Pane della vita vieni ancora in noi 
E saremo uniti per l'eternità 
Dacci sempre questo pane 
Dacci sempre questo pane 

 

Pane che dai vita al mondo, dona forza e santità 
Ci sostieni nel cammino, ti adoriamo in verità 

O Signore, non siam degni di venire alla tua mensa 
Di' soltanto una parola, la salvezza ci darai. (Rit.) 
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Canto di Ringraziamento:       Parla al mio cuore 
 

Parla al mio cuore o Signore 
Nel silenzio più intenso ti riconoscerò 

E una brezza soave accarezza il mio cuore 
Solo tu sei per sempre e sei per sempre con me 

 

Ti cerco 
Parla al mio cuore o Signore 

Nella notte più buia io ti incontrerò 
Tu sei luce del mondo, sole senza tramonto 
Sei sorgente di vita scaturita per me, per me 

 

Guardo te Signore, guardi me 
Tu da sempre mi conosci, nel profondo mi guarisci 

Vivo del tuo amore, vivi in me 
Voce eterna che mi chiama 

Presenza che perdona 
 

Parla al mio cuore o Signore 
Nel silenzio più intenso la tua voce udirò 

In questo tempo di grazia sento la tua bellezza 
Solo tu resti sempre e non passerai mai 

 

Ti amo 
Parla al mio cuore o Signore 

Nella notte più lunga io ti invocherò 
Tu sei luce del mondo, sole senza tramonto 
Misericordia infinita riversata in me, in me 

 

Guardo te Signore, guardi me… 
 

Parla al mio cuore…. 
 

Guardo te Signore, guardi me… 
 
 
 
 
 
 



 21 

Canto finale:                             Le tue Meraviglie 
 

Ora lascia, o Signore, 
che io vada in pace 

perché ho visto le tue meraviglie 
Il tuo popolo in festa 
per le strade correrà 

a portare le tue meraviglie! 
 

La tua presenza ha riempito d’amore 
le nostre vite, le nostre giornate, 

in te una sola anima 
un solo cuore siamo noi 
con te la luce risplende 

splende più chiara che mai. (Rit.) 
 

La tua presenza ha inondato d’amore 
le nostre vite, le nostre giornate, 

fra la tua gente resterai 
per sempre vivo in mezzo a noi 

fino ai confini del tempo 
così ci accompagnerai. (Rit.) 
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INNO A SANTA ROSALIA 
 

Diva, cui diedero lor nome i fiori: 
o santa, o nobile, stirpe di re! 

Tu il puro anelito dei nostri cuori, 
tu il faro vigile di nostra fè! 

 

O Rosa fulgida che dolce olia 
o Giglio candido spruzzato d’or. 

Fiore freschissimo, 
o Rosalia, 

accogli il palpito del nostro amor! 
 

Tu, che di gelida caverna in seno, 
scolpivi il nobile patto d’amor. 

Tra cento ostacoli, concedi almeno 
che della grazia serbiamo il fior! (Rit.) 

 

Tu che sui culmini del Pellegrino, 
sfogavi all’aure l’immenso ardor; 
Tu fa che il fervido fuoco divino 

avvampi ogni anima bruci ogni cor! (Rit.) 
 

Tu, che sollecita de la tua terra, 
la lue malefica fugasti un dì. 

O Pia, difendici da fame e guerra, 
d’ogni contagio che ci colpì. (Rit.) 

 

Tu, che con l’anima in Dio rapita, 
sorella agli angeli fosti quaggiù; 
l’arcano insegnaci de la tua vita: 

sognar la Patria cercar Gesù! (Rit.) 
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